













ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, 
mandando alla 
Di 


Giò che In Austria si delfhara 
In Italia non è permesso telagrafare ! 

Le cose, ad Innsbruck, non vanno 
bene, per gli Ialisni. Non soltanto 
sono essi. minacciati là, in quella 
univorsità embrionale con la ‘sola 
facoltà giuridica che îl governo: au- 
giriaco foro comesse finalmente; ma |: 
nella vecchia università snopontina, 
col prelato dell’altta, sì sopprimono 
fe facoltà medica.e filosofica !... 

E quiadi, gli studenti italiani non 
potranno studiare nella loro lingua 
nè per diventare. medici, nè per di. 
ventare filosoì, in nessuna delle u- 
‘niversità austriache. 

F deputati, italiani, al parlamento 
di Vienna, di fronte a questò stato 
di cose, ‘talegrafarono ut Ministero 
la seguente 

protesta : 

« Lezioni italiane chimica modica 
Uni verrità Innsbruck tenute fino 
dai :4882 dal professore Loebisch 
vengono ora soppresse, Protostinmo 

- conto inqualificabile disposizione 
Jedento istituti: esistonti a favore 
italiani nefle facoltà filosofia e me- 
dicinn, ammissibile solo dopo isti- 
tuziono analoghe . facoltà italiane. 
Domandiamo-ds}la oggettività vostra 
ripristino immediato «statu quo 
ante » nella facoltà medica è filo» 
sofica Università Innsbruck», 

Ra Euoponto, nen può tollerare... 

A sun Volta, nèl'consiglio comu. 
naîe di Enoponte (Innsbruck), il con- 
sigliore dott. Antonio. Winkler, ac- 
cennaridò. all'itominente: apertura 
della Facoltà giuridica italiana, di 

ha pervato 


che,.do) SUE 
"i Îi 
fe aldo Aa i pro 


seraplici 

teste mediante la gua, di or- 

ini «deligiorno; ppefehè: loverno 
de SÌ cura ‘affatto di tali proteste, 
Nondimeno, :il:Consiglio è in do- 
vere di manifestare apertamente il 
suo: pansiero riguardo alla Facoltà 
italiana. Perciò egli propone di vo- 
tare. lai seguente.dichiarazione : 

«It Consiglio comunale; consa- 1 
evole:del:suo. dovere nazionale, si 
fe interprete dell’indignaziono pro- 
forida destata nella cittadinanizà d' In- 
ngbirutk' dat decreto ministoriale 
relativo all'istituzione d’una Fa- 
coltà italiana in Innsbruck, città 








capitale del Tirolo, La popolszione|îre Quarti inveco si consuma di 

por pasta dura (cornetto) ed sppena un 

quarto di pasta molle. Questa: sola 

differenza fra la realtà od il pra 

{' quella facoltà, supposto della Commissione, è de- 

della stessa |stinata a spostare le risultanze del 
conto di entrata e di uscita, 


tedesca considera quella . disposi- 
zione come un'offesa al carattere 
detesco Galla citià, e non può tel 
lerare; 








iti ‘provvisorio 
non basta a tranquiliizzaria », 
Questa proposta fu. salutata da 


Si LIL 

Ebbene, le due notizie telegrafato 
ieri a Roma al giornale d’Italia, 
furono... arrostate. a .quall’*ufficio 
telegrafico, d'ordine ‘del Ministro! 
a.ciÒ mautre por telefino, le stesso 
notizie potevano, mandate da Ve- 
nezia, aver libero passo e giungere 
quasi contemporaneamente ; è men- 
tre, ad ogni modo, oggi ci giunga 
ranno per posta |... . 

Sono cose che sembrano non), 
serie! 


aes: rare ROTAIA UO 





Come si presentano le cose ad lansbruck. 
20, — Le cose ad Innsbruck vanno 


ttlmente fess-che mai. (Vedi arti 
doletto più sopra). { 
AI suppiente Poda che si recava 
all’ Università a tonere: una .prole-; 
zione anatomica in lingue italiana, 
fu intimato come suol direi a limine 
di sospendere la iezione. per ora e 
per sempre, giacchè per deliberato 
lel Senato ‘Accademico: prelezioni 
in lirigua italiadà ‘non .si: devono 
più tegetto, nella ultra 
niversità: di ‘fnnebruokt' : 
Betirinteso:che:seguirono le re 
lative protesto da parte dei fattori 
competenti; ma di cesto queste re. 
steranno senza risultato pratico, 
«Non: solo questo — ma sulle ta- 






versità, sullo quali le diverse cor- 
porazioni od associazioni studen- 
tesche, affiggevano, previo visto dal 
rettorato, ‘communicazioni d’ indole 
sociale, agli ‘italiani fu proibito di 
afliggere un avviso in 
liana, colla sua brava traduzione'i 
ermanica a lato, La direzione dellc 

itcolo italiano .ne'rèdasse-uno: în 
latino, mà gnortiò [.., snche il latino 
è. bapdito dalle tabelle nere del-/e 
l’udiversità,  * 

Allora disegnarono su un pezzo 
di-caria una donna. seduta vicino 
un orologio, le di cui sfere segria- 


vano-le-19-.e- ziiezzai —. è. sotto a/sapevole di tutto è-quasi incosciente, 


questa un bel-numero 45.-Il chels 
significava che la direzione del Cir- 
Griodtaliano fenévà hel giorno quin- 
ici ail6-ore' 19 mezza, seduta. — |b 
Avete capito ? i 
Ma anche questo, non ebbevesito| i 
fortunato. Alla mattina del giorno 





icia a Regno, anno L. 


quegli emi 
approvati dal rettorato. 


porsarano o una fascetta, o un 
nastro tricolore — .e-bsn inteso 
verda bianco rosso. 


dei gesuiti feudali di qui, chiama 
gli studenti tedeschi.germanici i mo- 
dorni ussiti -— a lo fa non psr sim- 
patio varso gli italiani, ob no! ma 


quoj signori che sono più teneri 
della bibbia luterana, che del Sil- 
labo Cattolico ed apostolico. 


nale, e magari il mio avverti 


Entriamo nelle viscere del progetto: 


lavorano giornaimento (riferisce la 
Commissione) cires 65 quintali di 
farina, di cui oltre 35 per: ottener 
pane di pasta molle; circa 25 per 
otfener pane bianco di paste dura 
(cornetto); circa 4 per ottenere 
pana molle di lusso (francss:); un 
quintale per pane misto di ILa qual. 


panificazione, ed ho forti motivi 
aredere che Ja Commissione si 
ganni nell'apprezzamento che essa 
fa riguardo al consumo delle varie 
qualità di 


di ferina attribuisce una resa di 


iausi e accolta a voti unanimi. |chilograrami 110 di pane cornetto e 
i n * 116 di pana di pastà Dolo di lusso. 


dalla :sua ‘qualità e del grado di 
‘cottura del pane; ia breve espe- 
rienza fatta col forno : cooperativo, 
alcuni anni or sono, autorizzano a 
dire esagerata la resa prenvvisata 
deila Commissione. Un quintale di 
ottima farina produco di pane ben 
cotto non più di 108 chilogrammi 
in 


in media una winor produzione di 
20 chitogrammi di pane al giorno, 


Lottere Viennesi. cioè a ‘dira una minor entrata di 


oltre sei lire giornaliere. 


cooperativo mette in grado di du- 
È L h s bitare ancora della ossttezza ‘di 
di male in peggio e ia situazione è |aliri criteri che indussero In com- 
‘raissiòne alle. conclusioni a cuivenne. 


pane cornetto occorra il 50 per 
cento di farina di prima ed il 50 
par cenio di farina di seconda qua- 
lità. La commissione certamente si 


RI PRE RATTI LIRE 


I le ta=|minia s'orr lasciata sfuggire qualche 
belle esposte nell’ atrio dell’ Uni-/parola sul masrimonio delln sua 
sorelia di latte, di un pretendente, 
d'una notizia di cni ella non po- 
tova parlare, mx che avrebbe stu- 
pito molte parsone. 


lingua ita-/dal quale era stata colpita, quando 


Giorgio Debouillà, 
lampada -dal:soffitto e précedendola, 


lecmostrò con viso convulso il di- 
cocci sul pavimento, l’ olio sparso, 


mandsvano lampi d'ira. Sonza dir 
dopo — le tabelle nere — perchè |. parola, s'avvid alla cameretta di 











italicho esano sparita -— levi 
rubato, non lo si sedi preciso; e il 
simpaticon di quel : rettora di- 
chiarò allo studente — dirattore 
Brovedani — di non gettar via dena- 
ri.nel. far approntare altre taballe, 
giacchè, non otterrebbe il permesso 
i applicarle nell’ antico posto! 
» Ma non basta. Lo stesso e non 
mai abbastanza ledato.signor Rettor 
magnifico, abbassò un uoase a 7a 
Moiterniche, con il quale si no- 
tificava alla studentesca, che non 
si permetteva: portare in mostra 
— nò sul petto e hè sul capo — che 

lemi ch’ erano già sinti 


E con ciò furono colpiti sola- 
mente gli. italiani, poichè questi 


Vi noto che il Vaterland, organo 


perchè esso non può digerire 


Un congresso slavo. 
Rendo attento il governo nazio- 





Pane municipale. 


IL 
(Continnazione vedi numero 255) 


Noi 28 forni aperti in comune si 


Anch'io in altri tempi, non tanto 
lontani, h> fatto studi speciali sulla 


vr 


pane, 
Sopra sessanta quintali di pane, 


La Commissione a ‘ogni quintale 


La ‘resa della farina dipende e 


cornetto è 113 in pasta molle. 
La differenza non è rilevante, ma 
sopra 15 quintali di farina avremo 


E l’esperienza fatta al citato forno 


Essa «infatti: ritiene che per il 


APPENDICE 





SER dd. 
_— en 


Duranta la visita al castello, Er- 


Ella non osave chiarire il dubbio 


suoi occhi avvertirono a metà 
iron della 


precipitò, afferrò l’ oggetto, 
retta lo-nascose in tasca, 

— Sali! — comandò minaccioso 
Nora, un po’ stupita. ma incon- 


aliva dietro-di lui. 
Quando furono nella saletta, egli 


ordine ‘delle sedie, la lampada in 


} tappeto rovesciato. Gli occhi suoi 





nta corrente con.ia Porta) 


ei 
n 18. Stati dell'Unione Postale (Austria-Uagheria, Germania, eco.) pagando agli uffici postali del iui " À tr 
Direziono del Giornale, L. 32, Semestre e Trimestre in proporzione — INSERZIONI: Corpo del giornale cent. 50 per linea; sotto ia firma del gerente cent, 30, Quarta pagina, prezzi da envenirsi, | > 


ci basta l'animo di sacrificare.i 
nostri più vitali interessi, 


inganna. Il pane cornetto quale ; 
vende dai nostri principali forni, 
e quale si 


farina superiore, che sì pro! 
Commissione, viene ordinariamente 
adoperata (e si adoperava ‘anche 
nel forno cooperativo 
mero doppio zero che costava allora, 
e costa anche ora,8 lira al quintale 
di più di quelia chiamata superiore. 


pane di lesso avremo una maggior 
spesa giornaliera di 





mento fesso un plennasmo Î, che fra 
bravi giorni s Parigi avrà luogo 
un gravde congresso siava-celtico. 
Lo presisderà forse Serge de 
Benurepas a due distinti, ‘cicè Pin 
gegnere conte Descovich tratterà 
della posizione economica 
Slavi della costa settentrionale del- 
l’Adristico in relazione ai loro în- 
teressi commerciali coll’ Italia — @ 
poi il Professor Tresic-Pavisio sulle 
relazioni degli siavi cogli italiani 
della Dalranzia 5 
Non si lasci trascorrere un’occs 


sione così pratica e propizia, il 


nostro Governo, par sentire grandi 
verità — verità assai più imp 
che la solite relazioni dei nostri 
agenti consolari. 
G@iratitudine ungherese. 
Nella seduta del parlamento & 
Budapest — Francesco Kàssutb, 


espresse ieri, la sna, e ls gratitu= 


dine doverosa di tutti gli ungheresi, 
verso l’Italia, che fu per lungo 
tompo natria amorosa agli infolici 
che non re avevano ARCOra Una: 
Ma egli soggiuase: per quanto 
amore noi nutriamo per essa, non 


Avete capito che si discuteva sul: 
l'eterno trattato di commercio, e 
di quella clausola sui vini che minac- 
ciava di tutto far tremontare. 


sì 
produceva dal nostro 


forno cooperativo, è im di 


tutta farina n. 4 suporiore che costa; 
una lira al quintale di più di quella 
di prima qualità e quattro: lire di 
più di quella di seconda, quindi 
per ogni quintale si svrebba una 
spasa di lire 250 in 
prevista. 


più di quelli 


Per il pane di lusso invece della 
figo Je 


quella nu- 


Soltauto adunque nella farina pel 





oÌ 





‘Na qui d tutto,” 


La Commissione ritiene che per 


il pane' di pasta miolla; comune e 
di lusso, occorra lievito di Vienna!bilire caratteri distintivi beo chia- 
‘pet’ una lita ogni quintale di farina [riti tra funghi” ‘deleterii’e i sani. 
mentre invece al forno cooperativo, 

ed'anche dai fornai privati, oggi si 
adopera ‘un chilogramma di ‘lievito 
di Vienna per ogni quintale di fa- 
rins con una 


Spesa di lire 250. 
Pèr il pane francese si preavvisa 


appena una metà del latte occor- 
rente e perciò il preventivo del 
costo del pane di pasta molle solo 
fra fatina e lievito và aumentato di 
lire 950; quello del pane francese 
d’almeno lire 1080. i 


Come farà adunque il Comune a 


mettere in commercio il pane di 
pasta molle prodotto dal proprio 
forno a 32 contesimi il chilogramma 
quando col prezzo di costo della 
sola materia prima, e senza toccare 
gli aliri cceflicionti della  produ- 
zione, che per dovranno sumentarsi,; 
viene a costar al comune centesimi 
41.50 e rispettivamente 42.80? 


Non e'è sforzo aritrietico che 


giunga x distruggere questi ale- 
mentì, sempre, naturalmente, che 
si intenda di produrre di quel pane 
di ottima qualità che è un vanto 
della nostra città ed al quale ormai 
il consumatore si è abituato. 


(Continna). 4 





lei. Ma vi era appena entrato che 
un atroce insulto uscì dalle sue 


pg labbra, accompagnato da un’impre- 
PI Î 5 RE li PALE cazione feroce. Il lettino era in 
AA deli corpleto disordine, tutto sfatto; 


sopra le bianche lenzuola spicca- 
vano macchie di sangus. 


— Lo vedi?.. — proruppe con 


voce mutata, ritornando all’ ironia 
e al sarcasmo. — Non sempre si ha 
tempo di pensare a tut:o... Ci si 
ere 
sorpresi: un rumore ci turba, e si 
fugge col proprio complice, tentando 
sparir nelle tenebre. Ma rimangono 
le prove. Il leite parla... Il letto, In 
camera parlano del delitto: un de- 
scala, nell'oscurità, |litto, capisci, è quello che hai com- 
qualche cosa di luccicante !.. 
i gi 


le sicuri, la notte: poi si è 


messo]! 


S' interruppe, vinto dall'emozione. 


I suo. petto sussultara ansando 
come’ se a’ stento frenasse il do- 
staccando la|lore e la collera che vi tumultua- 
vano, Poi riprese — ed aveva la|promesse... Era lui, nevvero ? 
disperazione ‘nella voce : 


—.Da anni ed anni- siamo fidan- 


E ripetò il sanguinoso insulto, 












i» © (Gixié osrente cen la Festa) 


(Collaborazione alla Patria). 
Nisl atile est quod facimus, atalta 
est gloria. 
(Phaedro). 


© Il numero e la frequenza dei tri. 
ati accidenti prodotti dall’ uso dei 
fanghi, mi spinsaro a scrivere qual- 
che cosa su questo importante argo- 
manto ; ed il medesimo non isfag- 
girà a nessuno dei lettori di questo 
pregisto periodico. Riuniròd nel pra- 
senteSariicolo vario considerazioni 
generali sopra dei funghi comme- 
stibili e velenosi, e del trattamento 
di cura par questo avvelenamento. 

I funghi interessano la medicina: 
1.0 come alimento ; 2 0 come veleno. 
La loro storia, qui, non può esporsi 
completamente, perchè trarrebbe in 
troppi particolari botanici. Intorno 
all'interessaniissimo argomento gli 
italiani nor rimasero indietro a 
verun'altra nazione, ma, dopo anche 
i lavori degl’illustri italiani dei pri- 
schi tempi, Michieli e Battara; i 
funghi formarono subbietto di sg. 
gissime investigazioni a parecchi 
de’ nostri nazionali; come l’Allioni 
Carlo, il Reddi Giuseppe, il Zante- 
deschi Giovanni e il Cima France. 
sco. Il Cima divuleò in Berzamo 
per la siamporia Natali in 40 di 


} RIE. 21 una laudatissima relazione 


lei funghi commestibili. Beneme- 


;#|ritoè certamente dell'umanità chiua- 
que rivolge i suoi studii al vantag- 


gio ed alia tutela della salute pub- 


:| blica. L’additara alle inesperte per- 


sone il modo onde facilmente di- 
stinguere le buone specie de’ fun- 
ghi dalle ree; e l’additarIo in poche 
pagine, io credo’sia ‘Gpera bellis- 
sima ; e tale.che sotto l'aspetto del- 
l'utilità debba anteporsi si grossi 
volumi che intorno alta  micelogia 
pubblicati furono:dai più rinomati 
botanici. Non posso però rimanere 
sotto silenzio senza ricordare altri 
distinti micologi italiani, come il 
Bendiscioli di Mantova, il dott. AI- 
berti Antonio di Milano, il nostro 
Larbor Giovanni, Vittadini Carlo, il 
dott. F. Frattini medico. provinciale 
della nostra provincia, ecc. ecc. 
Creiamo doverci limitare adat- 
cune considerazioni generali sui 
caratteri che servono a distinguere 
i funghi non venefici dai venefici, 
sulle loro proprietà alimentari, sul 


Jtoro modo di azione come yelsno, 


sugli effsiti che determinano e sui 
mezzi di rimediarvi. Sfortuoata- 
mente’ ancora non si è potuto sta- 


Inoltre, si è indotti a_ credere che 
certi funghi da mangiare, in certo 
tempo'della loro maturità, possono 
divenire nocivi un po’ più tardi: e 
sì poco fempo trascorre tra la ng- 
scita di un fango e la sua maturità, 
che devesi sempre stare in guardia 
contro le- loro proprietà venefiche. 
Qui si presente un’ importantissima 
questione da sciogliersi; vale a dire 


se esistono caratteri sicuri, facili ed | P' 


invariabili, per distinguera la spe- 
cie di funghi che sono venefiche 
da quelle che si possono mangiare 
senza inconvenienti. Bisogna però 
confessarè, cha tanti studi e peno- 
89 ricerche non condussero pur 
anco a risultati molto soddisfa» 
centi intorno ai segni esterni pe’ 
quali-si può distinguere le specie 
di funghi cui taivolta importa fanto 
non confondere: Ed invero i soli 
caratteri botanici (vale dira quelli 
tratti della struttura, forma o po- 
sizione relativa dei differenti orga: 
ni di sali vegetali singolari ), pos- 
sono; riguardarsi come i mezzi si. 
curi per distinguere lo varie specie 
di funghi, I funghi riconosciuti a- 
limentari possono eziandio, sotto 
FIERE EINE 


ciosa. 

Nora, impietrita dal dolore, ri- 
maneva innanzi a lui, muta, im- 
mobile, 

(— Egli l’afferrò per un braccio 
obbligandola ad inginocchiarsi, ‘ 

— Confossa dunque [.. confessi 
ma non la tua colpa, quelia ormai 
non la puoi negare. Îl tuo volto, 0 
impudica, non m’ingannerà più... 
Ne so abbastanza per disprezzarti... 
Ma io voglio conoscere l’ altro, lui, 
il complice... Dimmi ii suo nome. 

Nora conservò il silenzio. 

— Parla, sciagurata !.. — continuò 
esasperato Giorgio. — Se bai qualche 
cosa a dire, difenditi... E' forse il 
duca De Barrèrs, il milionario? 
Lo strozzerò colle mie mani, il vi- 





fiiazco L. E’ da un pezzo che ti fa: 
a 


ruota, lo: sn; ma io ti facevo 
P onore di crederti onesta, ti facerò 
l'onore di crederti fadele aile tue 


La fanciulla taceva sempre. 
— Non vuoi pariaro?.. Gli hai 


zati, da anni ed anni il mio cuore|promesso il segreto, eh, sgualdrina ?. 
fidava nel tuo, anelando si giorno|Non vuoi 
in cui la felicità doveva incoronaro | Temi che io abbis a fargli male 9..; 
il mio fedele ‘Rmore. Ed-ecco cheinon' temere; non io mi lorderò le: 
tu mi tradisci; Miserabile [., 


lesare il suo nome?... 


mani nel suo sangue vilissimo per; 


Uda donna come te). 


ogo; L 85 circa (bisogna prendere però l'abbonamanto è trimestre, 1 gennaio, 1api 


certo circostanze, perdere : siffatto 
carattere, è divenire in vario grado 
perniciosi ; e ciò.si verifica ad asem. 
pio quaiora racccigansi troppo tardi 
e mentre comportarono un princi. 
pio di: decomposizione, e non siansi 
sviluppati in luoghi sovarchismente 
umidi. Imports adunque. pigliare il 
tempo cpportuno per farne 11 race 
colto, e questo fampo è quello in 
cui il fungo non giunse : per anco 
all’altimo grado di sviluppo, 

Cautele nell’ uso.dei funghi. — 
Fra i fuoghi commestibili, si repu- 
tano migliori quelli che nascono 6 
crescono in una notte; quelli: che 
vegetano in luogi aperti. e soleg- 
gisti, in confronto de’ nati:în luo-: 
ghi ombrosi e ne’ boschi ; quelli, di 
cui le carne è bianca edfalquanto 
‘asciutta o soda; quelli; finalmento 
di primavera in confronto degli au 
tunnali, Si debbono assolutaraente 
rigeitsre i funghi che hanno un 
adorzeadaverico, quelli con un tes: 
suto molle, o che si disfanno pron» 
temente in liquore nericcio e bigio, 
finelmente quelli che sono attaccati 
d> vermi, Si riguarderanno come 
più o meno nocivi gli agarici, che 
hanno la volza spuria ed incom- 
piute. i 

Sarabba molto desiderabile che 
in tutte le scuole d’Italia, vi fosse 
una raccolte di funghi în cera, con 
unitavi descrizione, comprerdente 
oltre i nomi scientifici, auche i vol 
gari coi quali vengono indicate le 
specie di fanghi mangerecce e ve- 
neficha. Nelle scenole magistra) 
| dovrebbe insegnare la. micologia ri- 
Sguardente i funghi commestibili e 
velenosi. 

Neal mese di settembre 1884, ebbi 
a. curare due guardio di finanza, 
avvelenate per aver mangiato :fun- 
ghi vonefici. Pat questi disgraziati 
ebbi ad usare Ia cura con abbon- 
dante quantità di acqua vita, ossia 
gli aiccolici, è con: questo tratta- 
mento ebbi la soddisfazione di averli 
nrontamente ridonati alla vita. AI 
1 ottobre di detto anno ebbi sul 
particolare uno speciale riograzie= 
mento dall’ Intondonte di Finanza, 
portante il n, 28288. 

In quella occasione inviava al pe- 
riedico Secolo di Milano, una rela- 
zione intorno a. questo avvelena- 
mento, incuicando ai miei colleghi 
di voler usare gli alcolici ; essendo 
questo l’unico mezzo per neutraliz- 
zare la violenza di Questo veleno. 
Nuovamente inculco, affichè si' vo- 
glia usare gli alcoolici in questo 
avvelenamento ; e con questo mezzo 
si avrà il conforto di salvare tanti 
miseri, i quali di certo sarebbero 
condannati alla morta. 

Pria di dar termine a questo 
meschino articolo: sopra i funghi, 
mi sì permetterà che  esponga che 
dopo che si usarono tenti svgriati 
farmeci per questo avvelenamento, 
l'espsrionza non sembra averna 
conformata ln prota:ssa utilità, e la 
ragione stessa non li consiglia, se 
ur vigliasi aver riguardo ali’ in- 
dole della sostanza vanefica. Ancha 
sotto l’uso. di tanti farmaci decan- 
fati tuttavia in questo avvelena» 
mento si ha diverati ban molte cen 
inzi i anno. 

La grande quan! di memorie 
pubbliche su questo argomento si 
aumentò siffutamente da quasi dirò 
inondare le biblioteche e 1 giornali, 
I> credo fermamente che |’ unico 
farmaco in questo avvelemamento 
siano le sostanze alcooliche. 

Io non intendo di dare pracetti 
ed insegaamenti, solo confi!o che 
questa mia proposta venga postr a 
Cimento, per essere di giovamento 
alla s'fferento umanità. 

Pordenone, li 19 ottobre 1904. 


Giuseppe dott. Tamburini, 
— Ieri mattina'ricevevo In tua let- 








more... Che infamia !.. E’ forse il 
marchese d’ Arbignach ? o il conte 
Lantranco ?,.. Chi altri?.. Ma taci, 
taci l... Hai ragione di tacere. 
Che n° importa ? da qualunque par- 
ite venga, la tua vergogna è incan- 
;callsbile. Tatto è finito tra noil. 

E ta respinse di nuovo con tale vio- 
lenza che la povera fanciulla cadde 
riversa e il suo capo bsttò contrò il 
psvimerto. 

M:. le sue labbra non lasciarono 
sfaggire un lamento. 


tera e tu ancora mi parlavi d’a-/b 
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HI processo Murri riovialo; 
Torino, 21,: — Distro . domanda 
GALLAvE | Palbortt iP piera i golrane, 
tino è rinviata al’ pom A 
L'udienza ag eipre “alla ‘1490; 
Ha la parola :l’avv. Cavaglià. della 
difosa, cho. chiede, il. rinvio della 
causa a. muovo ruolo, in seguito alle 
prossime elezione,“ ‘ * : 
. La P. C. stoppone al 1 , 
La Corte ritiratasi per delibararo, 
rientra pronunciando la 
. Ordtanza. di’ rinvio. 
:: Ritenuto .chs il concorso di'cir- 
costanza sorte dopo l’inizio: dell 
‘udienze, rendano par ragioni di fatto 
impossibile’ Io svolgersi. continuo; 
calmo e sereno del.-dibaitimento 
Visto il n. 4 dell'art, 281' del Co-: 
dico di P. P.; ERA ; 
La Corts rinvia la causa a.nuovo: 
ruolo, — e 
Il presidente aggiunge che rin- 
grazia i giurnti del sarvizio prestato: 
e del servizio che erano pronti a 
prestare, "0 " 
Quindi viene tolia 1 udienza. 


Un attentato allo Caar 
























Parigi, 22.. Il. Journal du soir 
anuunzia che sarebba. stato .com- 
messo un. attentato..contro lo Czat- 
e che vi sarabborò undici vittime. 

Manca qualsiasi conferma di‘ 
Questa voce. . i i 







































2h i pescatori trassero a 
riva in vicinanza di -P. 
a Roms; il ‘cadavere di 7 
mancante della trsta,i torace @ 
del.-pieda destro. It ;piade: 
ers restito ancora in: uno' sg; 
di pelle nera svvolfolato; Attàecato 
alla colonna vertebrale ‘si trovò un 
pezzo di stoffa’ nera; Il professore 
Ottolenghi dichiara. di erederefche 
ii cadavere sia rimasto nel Tevere 
per circa 2 anni, l' ràiseri resti fu: 
rono esposti. nella ‘ssla di.ricono» 
scimento. ta ? 

«- A Bassano Teverina si soguala 
una agitaziono di contadini, + eri 
vi fu una diniosirszione di circa 
1500 contadini. Stamane partironi 
da Roma ‘per: Bassano rinforzi di 
truppa e di carabinieri, 

Due troni deviarono 
notte a Chouzy presso. Biois a Pa. 
rigi. Il deviamento: sarebbe dovuti 
a cause criminose, Vi sond*re, mort 
tre gravomente feriti’ a. parecchi 
leggermente. , 

=2L’ Eclair han 
incendio è scoppi 
Market. Il Direttore 
chestra di suotikte più. 
coprire il rumora : del. lavoro doi 
pompieri. Tutta la parte‘supi 

lol testr» crollò prima: si 
blico s: accorgessn dell’incen 
panico fu così evitato, d 
pieri sono morti e paréeòchi rima- 
sero feriti, n Pat 

— It Journal annunzia che San- 
tos Dumont fa costruire --un solo 
dirigibile cha potrà. mantenersi in 
aria per una settimana infiera, per- 
dendo poca zavorra; La navicella 
conterrà quattro viaggiatori, una 
caldaia a petrolio,. quattro. motori 
indipendenti della forza:di quattro: 
cavalli che imprimeranno è loris: 
una velocità da dieci a quindici chi- 
lometrì ‘all’ora, .; 

Il pallone ha la forma di'un uovo 3 
è lungo metri 1950 e ne ha 415:di 
dinnetro, Le eliche. ed' il timone. 
non ha niente di particolare. ° 


PERAI MECCANISI cerennsi d'uri 
genza | dall’ officica” Velliseig, 
Marzuttini giardino Udine, 


Nora. portò le mani al cuore, bal» 
mitando con voce appena ietellio 
gibilo : s30f 

— Qui... qui soffro... non.alla te: 
sie, no... Quil. qui!.. — ed aggiunse 
con dolcezza. — Papà sia:per ritor: 
nare; va, Giorgio. uo 
{ — Non hai nulla a ditmi? 

— No, nulla... nulla ora, va.., Non © 
voglio che papà ti trovi qui... va,.: 
Giorgio... Ho fanta paura... 4 

— Pensaci... Tatto è. finito, lo 
non toraerò alla fattoria... Noi non 
ci rivedremo maì. più;- od 
Nora dalbattò come un sco: 


























Giorgio Debouilià «fco un passo 
‘verso la porta, poi ai volse- x ri- 
i guardar În sua vittima. 

Nora si ‘rialzava, sostenendosi 
colle mani, barcoliante, pallida, 
[smorta, distrutta, gli occhi asciutti, 
Benza raggio, i capolli scomposti e 
suoi Lungo, la persona, 

orgio n'e latà, Pr uno 
di quei bruschi odnirssu dela 
nima nostra, che non di: rado ci 
trasportano da uns eccelsitudine 
ad un abisso, Lo si avvicinò, la 
pe dolicatamente alla cinturà è 
a fece sedere sopra na. poltrona. 
| _— T' ho fatto male 2... = mormo= 
irava aflannoso, — Oh mio DioTmio 





Aveva gli occhi sanguigni, il voltoj E con una spinta, la ricacciò to-{Dio È a mi riconosco più!... bof. 
“fri tanto 





contri fatto, la vice Cupve minano: dietro, 













Mai più 

= Addio dunque... 
E vedendola così bella nel suo 
rasseguiato dolore, ebbe’ nn. nuovo 
impeto di, collera polvaggia, e le 
gridò contro, singhiozzando : 

<- Scingurata l.. Malodetta f.. 


Do6, "fuggi: a ‘precipizio per le 
soile, richiudendo con. in 
QOEIE dalla cin €00 lmpeto la 





: Pilt tardî la povera vittima 
rialzò, torso dalla. del 

sangue che Da n.00 
un po’ d° nella. 
randovisi -senza per 

lontà, come ub'abtoma 
Mella sua cameretta. © 




















CRONACA PROVINIAIA 5 


CODROIPO. 
Gradisenita e la sua sagra. 


20, (3). @radiscutta, che in lingua slava: 


vuol dire piccola fortersza è un ameno 
paesello del Comane di Varmo, ricco di 
frasche e limpidi neque cha scorrovo lnngo 
le nbsrtose campagne. E' luogo di ritrovo, 


di gito, apeole nella stgiono sutunnalo 6! 


dove sì prodnoe dell'ottimo vino. E' la 
patria di Miro, dove molti convenzono, 
nella stagiona ehe corre, a_mangliro la 
tradizionale. razza ed a sturare qualche 
bottiglia di che? bon. 


I vicari. 


La Chiesa di Gradisontta è retta da nn 
Vionrio. /n illo tempore aveva per tito- 
lare Don Giuseppe Gigante detto Zigot 
nativo di Codroipo, Cadde in diagrazio 
della Curla di Udine per il suo sovorchio 
amore alla donne, è l' arcivescovo Cass- 
nola lo castigò tramntando il Vicario da 
Gradisontta a Poffabro dove egli morì. 

A Gradiscutta gli successe Don Cacohini 
di Sedegliano; n questi Don Osvaldo 
Solisizzi, un enmriello, il quale ha un tale 
orrore per Il dallo, da destaro porfino lo 
meraviglie del parroco di Varmo, #1 quale 
un giorno glt disse presso & poco dosì : 
Ma #8 voi foste a Varmo dove totti | 
balli terminano in gloria, vol ne morl- 
resto dalla passioni!» 


Quendo st ballara, 


A Gradisontta tanto sotto Don Gigante, 
come sotto Don Cooch!ni si ballava ogn' 
anno, nella ricorrenza delta sagra dol così- 
detto. Pald, scade nolla ter 
domenica © i Ottobre, Ri 
sordo che il Lunedì, giorao feriale, era 
più divertente, la danze erano più’ ani- 
mate, il concorso della gioventà, dello 
sign.re o delle signorina più numeroso, 
Ma tutto pigsa; vonne Don Solisizz: 0 ner 
volontà sua il balio fu soppresso. Allo 
tradizionali sagro del nostro Friuli togliate 
quei quattro salti sui drearsj cho o! ra- 
sta? Nulla, zero. 


Mutano | saggi... 


Mutano i saggi al cangior dei tempi. 
Erano getto anni che a Gradisoutta nov 
si ballava; erano 7 anni che le note della 
magica nen allattavano, non fucovano 
muovere le gambe a quella troppo sot- 
tomessa buona gioventù nel di della loro 
sagra, attesa da loro con tanta bramo- 
sità. 

Quest’ anno, sì deliberò di far risorgere 
1 ballo; a capo della difficile impresa si 
mizo corto Basilio Scaini ed un suo com- 
pagno. 

Fasi sì recarono giovedì a Ronohis di 
Latisana por impegnare quella orchestra 
composta, credo, di una ermonica, un rio* 
lino ed un Ziron. 


Il vicario che cl liven il naso. 


GM impresari avevano fatto stampare 
già i manifesti, quando il vicario, venuto 
a conoscenza del fatto, sì miae ali’ epoca 
per scong.urarno gli affetti. Dio m'o, cho 
mai sarebbe avvenuto a Gradisontta ? Il 
terromoto ? 

Il vicario entrò In trattative con Îl capo 
dell'impresa e questi, rifaro della spese 
con Ì' aggianta di qualche sac di blavr, 
così sì dice, tanto da abaroar l'inverno, 
il forbo Begilio si ritirò Ma il v'ear 0 fece 
i conti senza uo gruppo di giovanotti È 
quali, ssputa la cosa, sì costituirono lì 

er lì in Comitato ; impegnarono di nuovo 
’ orchestra di Ronchis e bendirono i mu- 
nifosti sequistati dal Banilio 1 quali così 
cominoiavano : 

«Quelli che vogliono immensamente 
divert rsi vengano a Arad.sontta domentoa 
6 Lunedì 16 è 17 corrente. 


Ad audiecdum verbum. 


Ma il vioario non cede. 

La diffasione degl, avvisi avvaniva fino 
da vanerdì scorso. 

Il vicario, ind'gnito per taoto ardire, 
snbato mattina alle ora 9 etrea convocava 
3 padri e le madri di famiglia in oano- 
pion — vi accorsero parecchi — ad 
fl vicario feos ung selozne pat ragle. 

— Voi dovete, egli disse, impedire ai 
vostri firlì di ballare. 

— Me pens!, reverendo, rispose uno, 
che sono giovani. . 

= E che ballavano, esclamò un altro, 
anche i senti | 

— Badato a ciò cho fate — ripetà il 
yleario — e oig detto press in note tutti 
1 convengti, indi 11 licenziò. 


Ora viene 15 bella. 


Anpunto. La domenica gtunge, Il vi- 
ogrio per ripicco, non celebra Ja massa 
con Ìa solenriHà delle grandi occas:oni. 
Ssie Ini gelo È gradini dell’alturo e lascia 
stare a casa il parroco di Bs!grado e quello 
di Bognina; asmeme si quali nei passati 
Perdoni eslebrò lo messe. Sorpeso la pro- 
dica che doveva essero tennta da Don 
Antonio Snaidero. 

La gioventù non al rommosso, ao sl ee» 
cetua Prospero Sca'n parchè acoritto, u- 
n'tamente alle donno ed 4 qualche vec- 
ehiene alla Beuola di Sin Frane:sco di 
Relersdo! Il qual Prospero conveniva con 
11 vicario che s:rebbe stuto uno acandalo 
di ballare } giorno itel Perdono. 


H visarie ls vince 


Ed recoci alle 2 pom. delia d'onvanton; 
tI pobblico è avvissto clio si belle; 1h 
piatiaforma è rotte per accogliere i bal- 
Jerini, ma l’ orchestra non viene. 

Not viene, e perchè ? Qui s A Il mi-tero. 
Nolle ore prmeridiane, una foil» di gonto 
gi era riverseta a Gradiscutta da tutti i 













paes: cirsonv cint. Tatti commentano l’as- | s(riz 


sonza urila mms'ca. 


1 inemibri el com toto ne acno îndi-|% 
anst:. 1 carabin'eri paaseegrano an a gd |! 
è servagi ano perchè J'ordins pmbblico!s 
non venza turbato, Le giornata ai chiude | £ 

chel 
quelli del Comitato corrono da 'àrad-| 


fra la disilinmone. F son tre giorni 


scutte e Ropchis per sspere Ia causa per 
cul i suonninpi non sono venuti, Ma essa 
finora non seppero dare una rispost* plan 
agibile. Ragione por cnì Il Comitato de 





bailo che mon c fa, intende di protestare | { 


1 danoi. 
La code del diavelo. 


A me sembrerebbo di avere svelato il 
mistero. 

Udite, Us giorno]! viesrio Don Sollatzzi 
trovandosi a Varmo, «bbe cconsione da- 
vanti ad ups comitiva, di desetivore 1"n- 
ferno e lo sue ornibili pene. Venuto & 
parlare del diavolo esclamò, con il ca- 
jere della fedo cho gli ardovo in petto in 
quel momento : « La coda del diavolo pui 
è tanto lange che m'sura 60 centimetri» 

ll segretario Martin presonte silu 
clone spirifossmente interruppi 

— Ab Sunque, Dip Selisizzi, lot oltre- 
chè vicarto è forse anche perito ? 

Elbeve, amio! di Grag.scut:a : So l'or- 
chestra son è venuti, s0 11 bello è tra- 
montato, non c'è mistero che tangs, la 
colpa t. la vedo, 6 voi con mo, in quella 
saianica codaccia lunga 50 e-ntimetr: ! 

Scopgiuratela e l’ enno ventaro potrete 
riprendero la danze. 








| = Consiglio Comunale. 


40 consiglieri, numero appena le- 
gale. Continua adunque l’ostruzio- 
| nismo 1 

I pechi oggetti compresi nell'er. 
dine dal giorno furozo sbrigati pre 
stissimamente, 


I convenuti hanno liquidato i la-| 


veri di costruzione del f-bbricats 
scolastico di Goricizza o Pozza; 0 
deliberato di urovvsdare alla co- 
struzione di un nuovo locale scola- 
sticu per la freziono di Binuzzo. 

Verrà innalzaso ontro l'anno nei 
pressi del campanile. 

Rimaandaronn alla prossima seduta 
fn rinnoveziono del querto dei 
I membri della Congregazione di Ca- 
iutà. 

Hanno nominato la Commissione 
alettorala pel biennio 1905-906, 
quella per la tassa di f:miglia per 
fo stesso biennio e quella por la 
tassa di esercizio e rivendita pel 
1905. 

A revisori dei conti per l’anno 
in corso riuscirono elettì i signori : 
Dr Ugo Zanelli, Pradolini Auro- 
nio e Cozzutti Natale. 

S. VITO AL TAGL. 
— Per la protezione degli animali. 
(Carlo), —— La benemorita sosiatà 
sanviteso par la prutezione degli 
animali, domenica 23, allo ora 10! 
ant, nella sala filarmonica, gentil- 
mente concesse, terrà la riunione 
apnuale deî soci. 
Sarà libero l' ingresso al pubblico. 
Ecco 1’ ordino del giorno da trat: 
tar 











. Resoconto morale e finanziario del- 
1’ esoroizio 1903-1904. 

2. Comunicazioni della Presidenza. 

3. Nomina delle cariche sociali, speriamo 
ohe i aocì accorreranno numerosi. 
RIGOLATO. 

— Aceidente fatale! 

20 ottobre. — Ieri sì resero qui le 
estreme onoranze al ventisettenne 
Giovanni Zanier, rapito precoce- 
mente all affetto dei vecchi geni- 
tori e della giovane sposa, Fra co- 
loro che accompagnavano il povero 
iovane all’ ultima dimora, c'era il 
'alegnamo Carlo Candido, il quale 
aveva prepsrata la bara allo Zanier 
s ne aveva vegliata la salma la sera 
precedente, La sun salute ottima 
non issciava corto supporre che 
nessun altra bara sarebbe uscita 
pur duite sue mani e che la prima 
avrobbe accolto il suo corpol... 
Nol tornare a casa, fatti pochi passi 
giù per la china che dalla paroc- 
chiale discende sl paese sottostan- 
te, il Candido sdrucciolò e ri- 
partò ferita alle terapia, che in po- 
chi minuti Le rosa cad>vera. Non 
è & diro se quesia disgrazia abbia 
dolorosamente impressionato. 
AVIANO. 

— Nomina onoriliea. 

21. — All’egregio nosiro direttore 
didattico sig. Silvio Boccato è per- 
venuto ieri un telegramma con cui 
gli si annunciava che il Consiglio 
Comunale di Oderzo lo aveva, ad 
unanimità di voti, nominato diret- 
fore di quelle scuole. Noi ci con- 
gratuliamo vivamente con lui per 
la somina, ma per quel sentimento 
innato egoismo, del quale è impos: 
sibile spogliarci, non possiamo non 
rimpiangere che egli ci lasci, e che 
il paoso, insieme al provetto inse= 
gnante, perda un ottimo cittadino. 


PORDENONE. 
— Sull' impresa frialana di sorre- 
Glianta notturna. 
L’imprasa friulana di sorveglianza 
notturna ha raccolto un numero 
arsnde di adasioni e si può sperare 
che il sorvizio dell'ottima impresa 
potrà assere regularmenie attivato 
rol primo dal mese di novembre. 
Isri mattina i cittadini trovarono 
nor In prima volta i biglietti di 
controllo, 6 il servizio gratuito delle 
tra guardie o un cape eoniinuerà 
grstuito cino alla fino del mese 
rorrante, 
— Becesso. 
Jerì cessava di vivere il signor Gio 
suà Gaspardo all’atà di 85 sani. 
AI a e congiunti le no- 

















stre 

AMPEZZO. 

-— Apertora delle sensle 

in questo giorno si sono fatte le 

so quaste sula com, 

acieranto le lezioni 

Quisado petramo avere chi 
.siro dimissionario 











- Le ultime del Faust 
Grov. di sora wmoltt applausi per la 
in onora dei isnore Bianchi 


timtissimo artista cantò egre 
lamento le ronisoza a Una furtiva 
legrima » dell’ Elisir d’ amore. 

So ne volle il bis, fra ganorali 
accismazioni. 
presidenza del Teatro feco 
duro a) seratanto d'un paio di 
[hottoui da polsino, d'ora; e Vim- 
preso, d'una spilla, pure d’oro. 

Questa sera, sabate, per ultima rap- 
urasentazione, con ia serata del 
jbasso cav. Contio, l'spplaudi- 
i tissimo Mefistofole. 
i I serzizntie canterà un pezzo del 
«Roberto ii digv. lo po can #8. 
| paxsamento di piena orchestra, 
|, Davasi,  secsuda rappressnte- 
zione, serata d'onore del pref. 
Giarda, 















, — Oggi alle oro 1430 he 
avuto luogo l’annunciata seduta 
consigliare alla quale parteciparono 


Seti 
Ì 
i 


je da alcune guardie doganali, ossì; 





NIMIS. 
— Innogorazione dell’ Difieto telo- 
gralleo. 
io9 — fermattina, presenti il Sin- 
daco sig. Gori Gio. Batta l' Iapattore 
dei telegrafi cav. Cedalini, il Vico - 
direttore dello Piste sig, Marpiltero 
il dett. Alberto Mini Giudica Cor- 
lcittatore, ii Notaio dott. Pietro Mini 
‘il sig, Umberto Mini studente U- 
niversitario, 1 sig. Camelli  Rice- 





[vitore daziavio, il sig. Zoz, segre-: 


tario Comunale ed altri che per! 
brevità ommetto, fin inaugurato 


noluogo, de iauto desiderato. 

Furono spediti telegrammi di oc- 
casione sl Ministero delle Poste e 
Telegrafi, al Prefetto comm. Do- 
neddu, al Dsputsto politico on. Ca- 
sstti, al Consigliere prov. dott. 
Bigsuiti. 

Alle 41 fu offerto dal sig. Dal 
Negro, titolare dell’ Ufficio postale - 
telegrafico, un vermout d’ onore agli 
invitati; ed a mezzogiorno, a cura 
del Municipio, seguì un banchetto 
all aibergo Antoniutti. 

Verso sera le Autorità governa- 
tive, it Sindaco, l’ Assessore sig. 
Antoniutti, il titolare dell’ Ufficio, 
Sior Gigstto, ed il Segretario Co-! 
munale fecero una gita lungo iz: 
ridsate vallo del Cornappe. Î 
Stamano sono ripartiti psr le 
loro destinazioni i funzionari gover 
nativi. 

La festo odierna segna un pro-| 
gresso per questo comune e siamo| 
certi che riescirà altamente pro-! 
ficua agli interessi di questa Îabe- 
rioss popolazione e noi ce ne com- 
piaciamo sentitamente con l’ammi- 
nistrazione comunale, che tanto foca 
per la novella ed utile istituzione. 
Non va però dimenticato un au- 
gurio al caro amico Gigetto il quale 





l'Ufficio telegrafico di quasto Ca ipercazione del tempo e in memoria 





sentiva vanirimeno sotto il peso della 
carrozza, che opprimevale il petto. 
Dopo qualche tempo, su alira vat- 
tura venute appositamente da Ge 
mona, le due signore furono tra- 
sporiste alle loro rispattive case. 
|Chiamati d'urgenza i medici, que 
[sti riscontrarono alla signora Di 
‘setti, la rottura della clavicola e 
così na avrà per un mese; nel men: 
tro alla s'gnora de Carli furono 
‘ consiata soltanto leggierecontusioni; 
ells però sonte un vivissimo dolore 
alis spalla sinistra è per causa 
dello spavento perdette inoltre la 


del fatto accaduto, per cui i due 
agregì sanitari si rinervarono ogoi 
giudizio in proposito. Il cocchiere 
6 i cavalli rimasero incolumi e la 
carrozza fu molto danneggiata, 
Alle duo distinte signore i’ au- 
gurio d’una pronta guarigione e le 
mie vivissime congratulazioni per 
lo scampato pericolo. 
— Altro disgrazie 
La signora Zavaita, il cui marito 
hs ur cosmorama in piazza 
Ferro, fu colta ds un improvviso 
malera poco prima dalle due pom. 
e venne assistita prontamente dal 
medico dott, Comessatti. 
— Mi si racconta che un’altra 
piccola disgrazia accadde oggi nel 
pomeriggio; a non avendo ls 
possibilità di portarmi nel iuogo 
psr verificaro il fatto, ve ro man- 
derò qualche cenno per lunedì. 


E S. DANIELE. 

— ln teatro. 
Iersora vi fu la serata d’ onore del 
simpatico artista sig. Carlo Mosca, 
che si produsse col « Tiranno di 
S. Giusto» commedia brillante e 
concettosa. - 

Iì pubblico, numerosissimo, ap- 
plaudì reiteratamenta il bravo Mo- 














coadiuvato pel momento ‘dalia gen 
tilissima signorina Vilia di Tarcento 


saprà corrispondere alla fiducia in 
lui riposta dal Governo e dal 
Coraune. 


— Acquedotto, 

I lavori dell'acquedotto comunalo 
procedono alacremente. Presso la 
sorgente a Torlano si lavora atti- 
samente per l’edificio di presa del 
l’acqua e si spera che prima del- 
l'inverno gran parte dei manufatti 
siano condotti a termine e ciò a 
merito della intelligente opercsità 
della impresa: Ditin L. Rizzani 
della vostra città, 

— Industrie che fioriscono. 

Vi segnalo con santito piscera che 
lintraprendente sig. Antoniutti sta 
costruendo un vasto edificio per 
l'impianto di un importante ma- 
gazzino di legnami da costruzione 
è di ferramente, tanto necessario 
în questa piaga, fin'ora. prita di 
una tele industria. 

Auguri all’egregio sior Tita, di 
ottimi affari, 

— Pro Iilossera. 

Oggi ebbe termino la campagna 
filosserica che a cura del Comure 
fu intrapresa l'agosto decorso. 

Gli impiegati governativi domsni 
ci lascieranno per raggiungere la 
loro residenza. 

AI momento, che questi funzio 
nari ci insciano non possiamo fare 
s meno di segnalare al pubblico 
la loro attività e più di tutio i 
modi con cui seppero comportarsi 
nel difficile mandato loro assegnato. 
Lode per cui al R. Commissario 
cav. Giunti, al delegato doti. Baro 
ed ai cspisquadra signori: Carno- 
vale dott. Pasquale, Bastianelli dott. 
Desare, Fabris sig. Pietro e Bu- 
scaglia sig. Stefano. 

Speriamo un altro anno di s8- 
lutarli aliorquando faranno ie esplo- 
razioni nel vicino Comune di Ci 
seriîs, 7 

— Coso del Comune. 

Domenica si riunirà il patrio Con- 
siglio per aprire la sessicne autun- 
nale del Consiglio comunale. 
All’ordins del giorno vi sono 
iscritti una ventina di oggatti fra 
i quali alcuni di viisle importanza. 
Dell’esito della seduta vi in- 


formerò. 
GEMONA. 
— Ribaltamento di duo egregio si- 


guore. 
21. Le signora do Carli Catterina 
e Cecilia do Darli in Diseiti, madre 
figlia, quest'oggi, vars» le due 
m., per poco non rimasero vit- 
time d’un ribaltamento, Le due si- 
guore, in carvozze La, tirata da 
due focosi cavalli, erano uscite per 
recarsi a faro una visita ad una 
lore parente in un presello dei 
dintor:: di Tricesimo, Quando fu- 
rono in Sul finìre dei viale del 
Turco, e precissmento poco disco- 
sto daii’ ultimo albero, pare per uno 
scorto del cavallo di sinistra, la 
carrozza si mbaitò rotolando lungo 
la china molto ripida de! ciglio e 
andando a fermarsi nel piccolo ri. 
piano di sotto. Ls signora de Carli 
fa neltamente beizata fuori dalia 
carrozza, caden.io sul terreno er- 
boso, mentre la signora Disstti ri. 
mase sotto la vottura. 

La medes ma sprie toccò al coc- 
chiere, Psco lungi lavorava certo 
Lepore Mercoltino nella costruzione 
d'una sua casetia. Egli, visto il 
fatto, prontamenie accorse e siu- 
tto del signor Cedsro Ginsoppe di 
Maniaglia, dal brigadiere Carpovali | 

















pure accorsi, riuscirono = libersre 
ia povera signora Disetti, che si 





sivoltura- e-naturalezza. 

Terminò lo spettacolo con uno 
splendido» ballo figurato, eseguito 
da 24 bimbo del paese istruite dalle 
sorelle Dreoni, In quattro sole le- 
zioni le brave artisto prepararono 
così beno le piccine, che i’ esecu- 
zione non lasciò nulls a desiderare, 
e fu accolta da continui e fragorosi 


spplausì, 
e 


SPIGOLATURE DI GRONAGA 


— A Cavasze Nuoro convennero 
giovadì una cinquantina di sacer- 
doti per commemorare mons, Savi, 
Erano rappresentata anche le fa- 
miglio dei conti di Attimis e Ma- 
niago e l'ordine dei cavalieri di 
Malta, del'qualo il defunto era cav 

lano, Tessè l’ elogio funebre mos. 

sca. lì discorso sarà dato alle 
stampa. 


Gronaca elettorale. 


COLLEGIO DI PORTOGRUARO. 

— 24, — Iersera si radunarono, in 
una sala dell’ Albergo ail’ Italia, 
molti elettori di San Donà 
di Portogruaro ; e in seguito a breve 
discussione, si accordarono nel pro- 
clamare la candidatura del comm. 
Vittorio Moschini Sindeco di Pa- 
dova, radicsie e milionario per 
giunta, il quale verrà qui pro- 
bsbilmente quanto prima a svolgere 
il suo programma. 
I liberali costituzionali invece gli 
pongono la candidatura del Prof. 
ito Pozzi, che molto opportune- 
mente ha sospeso in questi giorni 
di tenere in questa città una con- 
forenza agraria, rimandata perciò 
alle calende greche. 9 

L'on. Antonio Bartoldi, già de- 
puinto locale, pubblicherà in breve 
uca lettera di commiato ai suoi 
elettori, ritirandosi dalla vita po- 
litica, dopo aver rappresentato il 
collegio in tre legislature. 

COLLEGIO DI $. DANIELE, 2. 
— Un comitato promotore, cosìi- 
tuitosi nolle persone dei siguori 
Angeli Antonio, Beinat Paolo, Bian- 
chi Felice, prof. Aristido Ciguolini 
e Gentilli Giuseppe, ha pubblicato, 
oggi, ua manifesto invitante gli e= 
lettori politici del Collegio a riu- 
pirsi, domenica 23 corr. alle ore 
40, nolla sala di questa Società O- 

‘ia, per la designezione del Cau- 
idato e conseguenie nomina del 
relativo comitzto elettorale. Piaudo 
di cuore all’iniziativa doi Comitato 
anzidetto, cho non ha aspostato l’ ui- 
timo momento a promucrere una 
pubblica riunione, nella quale pu- 
franno esplicarsi ia varie upinioni ; 
e m'auguro che gli elettori, consoi 
dell’ importaza che assume, uei 
momenio attuale, | elezione del Da- 
putato, convengano numerosi alla 
pubblica seduia di domonica pros- 


sima, 

COLLEGIO DI PORDENONE. — 
Dai nostro corrisponaente di Sacile 
riceviamo quanto segue: 

{b. e} Non per poiemizzare — 
oggi almeno no — ma per chiarire 
un articolo comparso nsil. Folla 
di Milano, del Valeva. 

fa quell'articolo « f saccheggiatori 
e favoreggiatori della Banca fo- 
mana» vi riportano due lettere, 
firtate, l'una Monti l'altra Monti 
fi di Pordenone] 

sn vecupiamoci se buona o crt-. 
tiva fode abbiano ispirato l’artico- 
lista a confonders la qualità di 
deputato di Pordenone co quello; 
di impiegato ministeriale. Î 

H fatto sta che ii firmatario di: 
quelle due lettere non è altro che! 
1 comm. barone Carlo Monti cape! 
Gabineito xi Ministero di Grazia € 





0, 





ì | vamo ieri’ altro — non essere vero 





sca, che-rase ia sur parte con di-|! 





Cali) ni 

, î mia, Magnano, Osoppo, Bula, 
al comm. Tanlongo del fever, Bur Sini dit Paforzaano "bo II nen 
prestiti to della Commissione d'in- del Perissini incontra ‘grande 4 
chiesta. parlamentare sulle banche gulto. Pare cho nella ventura si 
— "degli atti Puriomeatari 1908, | MAN candida: o 
E n. 169 Lo, 169 Lo his, 1 Ii comm, Parissini, quanto pa. 

Tali firmo furono riconosciute alamo sue Jesoato nostre info, 
come proprie dal barone CarlojMAZioni pamlnua a, Fotone 
Monti, como risulta dal numero[coh POE di O 
169 I° atti dell Commissione d' in-|00 SA ia Sch vita. DI rn 
e purmmire sulle banche |Foto di non fi partonere n va 

Pa. Guatavo Monti, dopo ciò, |FU gruppo, avvicinandosi però 
nol he bisogno corto di giustifica: quello a Fradeletto, di cui g 
zioni : facciamo rilevare tutto que- ita n pia) ni i nà na 
sto, perchè non si arrivi ad adom- ee. derirebbe” al pica Pe. 
brare mai nella lotta attuale l’ono» [Fani into dell'o PT 
rabilità personale dell'avv, Monti, |iniate ae urata la. libertà © 
riconosciuta invulnerabile in tutto |UO0 A LR cai 
ii collegio l'ordine, sE fado monarchica dj 

fi quale, di giorno in giorno, gli | 0ta, Perlazini, oltrechè per l'i. 
aumenta la ni predilezione, E cettazione di questo Programma, 

COLLEGIO DI S. VITO; — Con- [Fon ce eta Moino 
trariamente a quanto, per dichia- |qU® cho, II SOVianE de 
razione di persona che dovevamo l'anno. decorso, ottenendo” dl li 

- , 

ritenere beninformata, annuncia: Giunta invitnase le Loro Maestì © 
Udine — e presso Ia Dapetazioy 
provinciale, d’accordo coll’ottin; 
suo amico signor Giovanni Shu 
consigliere provinciale pel manù:. 
mento di Tarcento, per lo scop 
medesimo. 

La candidatura del comm, Parsi 
avvocato di Padova -— che ci di. 
cono ottimo cittadino — nong 
pare destinata a raccogliere molti 
suffcagi, per non essere il comm, 
Pavesi conosciuto nel collegio. 

Contro il Caratti, come abbiany| 
detto, c'è grande contrarietà: gi 
si rautovono appunti per ia sua cr. 
dotti politica, per l'essersi disini. 
ressato di. interessi locali, per aver 
contrastato qualcuno é “pra n 
poi, l'andata a Milano 1 pis .in 
allo spirito generoso di malconi. 
gliati che tumultuarono, gli avrebbi 
alienato le simpatie di molti. sp. 
clalmente di' Gemona, che ‘nell’elr 
zione pri tediedero a Tui il voto, 


i 


che il co, Gustavo Freschi pensasse 
a ritiraro la propria candidatura! 
sta il fatto che il nobile uomo non 
intende ripresentarsi. E ce lo con- 
ferma egli stesso con questa let= 
dora i e 

Egregio Direttore. 3 

Vedo oggi ripetuia in altro giore 
nale di Udine la notizia che sia 
stata ripreseninta ia mia candida- 
tura nel Collegio di San Vito e che 
vi sarà lotta fra mo e un giovane 
carissimo amico personale e politico. 

Por troncare questa voce che solo 
dall’equivoco o dall'artificio può 
avere origine, La prego di pubbli» 
care che, agli amici cho sono ve- 
nuti a parlarmi degli affari del 
Collegio, io ho esternato (e non da 
ieri) il fermo-proposito di non ri- 
i il proposito man- 
tengo, convinto come sono che la 
rappresentanza parlamentare, 56 
vuoi -essoré: veramente efficace e ri- 
specchiare le correnti del paese, 
deve alternare le forze 6 snviamente 
distribuirle, secondo le varie atti- 
tudini. not 

Dopo nove anni di vita parla» 
mentare, in cui ho la convinzione 
di non essere rosi venuto meno al 
programma nffidatomi dai miei 
elettori, alla devozione verso le 
istituzioni, saldo presidio dell’anità 
e dell'indipendenza della patrie, 
cedo volentieri il passo ad un gio 
vane che ha tutta la mia stima por 
l'ingegno e per l’alscrità e che; 
gode meritatamente nel collegio le 
più schiette e larghe simpatio, 

Nel prendere congedo dai miei 
vecchi e fidati elettori, volgo ioro 
un’ affstiuosa parola di ringrazia» 
mento, sugurando che, sempre come | e: di-ciò col provare. ognuno re 
ora, essi siano bone ispirati nella | sterà persuaso. 
scelta del rappresentante al Parla. |«=. | 
mento. 

Riograziandola dell’ ospitalità che 
vorrà dare alla mis lettera s’abbi 





per chiusura di negozio 


La Ditta MORBERTO MORETTI 
dovendo liquidare per cessazio 
ne di commercio le' manifat. 
ture esistenti nel suo negozi 
in Via Poscolle (Piazza mero 


del e via , 


che col giorno d° oggi 
a tutto dicembre a. c) 
venderà a stralcio con prezl 
di assoluta convenienza tutti 
gli articoli esistenti nel negozio 





signor Direttore, i miei cordia) , nuovissima vendesi a pi 
Ramuscello, Si ottobre. Mircea "menta = toa «partenza: 






ranzia — Via Gemoti 


Bev.mo 
piano. Udine. 


Gustavo Freschi. 


COLLEGIO DI GEMONA -TAR- 
CENTO. — Si conferma sempre 
più il favore che acquista la can- 
didatura del Coramendatore perito 
ceora. Michele Perissini, sindaco 
lalla nostra città e conosciutissimo 
ed assai apprezzato nel Collegio (è 
consigliere comunale di Cassaccoj Rivolgersi al Periti 
nel mandamento di Tarcento), signor Luigi ‘Taddio 
Notizie da Cassacco, Tricesimo, | Via del Sale. 


ANTICA DITTA 





Terreni da vendon 
strada di circoniv 
zione interna tra l 
porte Venezia è Gra: 
Zano. ; 








Pasquale Tremonti 


UDINE 
Impianti Completi 


u LATTERIE 


Deposito di Latferie e Gaselflei, qualsiasi oggetto per come: 
Caglio = tele - coloranti » termometri = back 
nelle - secchioni « sonde » raschie - 
per caglio - cremometri =» lattodensimetri 
scrematrici centrifughe - stacol - pannarol 
= fassere - mestoli - lame d’acolaio - e00. 200 


Si costruiscono 


CALDAIE e FORNELLI 
per la fabbricazione di qualisasi tipo di lormaggie 








MUC di più economico è razionale tornalle per latterio è 


Distributore del fuoco 


brevetto Tremont 
premiato con la massima onorificenza alla Esposizione di Udine 
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‘vengano a Lei o alia gentile Sposa, È 





Da Cervignano. 
— Incendio, Rug 
lori'verso' le 12:45. a Scodavacca, 
scoppiava un incendio in un locale 
colonico di proprietà del sig. Do- 
rigo della vostra Provincia, sito 
nella località detta « Colombara ». 

In pochi minuti l'elemento divo- 
patoro.-fece, in un locale adibito né 
uso. di stalla è flonile, crollare il 
tetto che sfondò i pavimenti sotto. 
stanti, ridusendo il tutto n terra iu 
un immenso spaventevole bracero. 

Per buons sorte il fuoco non 
potè estendersi alle cass adiacenti 
e ciò in grazia di un muro di- 
visore, 

Appena alle 8 pom. si ebbe il 
bené di vedere sul luogo, uns 
pompa per l'estinzione dell in- 
cendio l..,. 


CRONACA CITTADINA 


— Cose della Giunta. 


Nella solita seduta settimanale, In 
Giunta Municipale ha deliberato 
ieri, di studiare una riforma del 
servizio di Qolizia urbana, dei messi 
urbani e di quello delle guardia 
carapestri e dei messi rurali, com- 
mettandone lo studio ad una Com 
missione composta dai capi ufficio 
o presieduta dall’assossore sig, Pico. 

a espresso parere favorevole alla 
domanda degli abitanti della fra- 
ziono dei ‘Rizzi intesa ad ottenere 
la definitiva sistemazione degli sceli 
delle acque piovane ed ha deter- 
minato di proporre lo stanziamento 
della conseguente spesa, preavvisata 
in lire 1500, sul bilancio 1905. 

Ha dato pure parere favorevole 
all'allargamento proposto dall’ uffi» 
cio tecnico, della carreggiata delle 
strada esterna fra le porta Venezia, 
Villalta, A, L. Moro ed ba deter- 
minato di proporre al Consiglio lo 
atanziemento della somma dccor- 
rente (lire 3300) nel bilanclo 1905. 

Hr deliberato infine cho nelle 
scuole serali, venga una volta per 
settimana, impartito l'insegnamento 
del disegno applicato alle arti ed 
ai mestieri, esercitati dalla mag- 
gioranza degli allievi, 


— Aranclo in fiore. 

H dott, Costantino Perusini, agses- 
sore comunale. della nostra città, 
impalmò oggi = Padova la signo» 
rina Cleta Rubazzer, pure di Udine, 

Testimoni all'atto nuziale: co. 
Carlo Corner, cugino delle sposo, 
avv. Otello Rubbazzor, cugiao delia 
sposa, sig. Giuseppe Morelli de Rossi 
e sig. Tullio Trevisan. 

Tatervenuti all'atto : avv, Edoardo 
Graziani è avv. Autonio Dallacqua, 
di Padova. 

Il ‘matrimonio civile, seguì in 
Municipio di Padova; quello reli- 
fficso nelia chiesa annessa al col- 
legio delle Zitelle (Istituto Gaspe- 
rini) della stessa città. 

All uopo si recò a Padova don 
Eugenio Blanchini, parroco di S, 
al” Maggiore (parrocchia della 
Sposa). 

La sposa fu condotta aì Muni- 
cipio. dalla signora Giustina Cu- 
mano-Perusini zia dello sposo. 

AI ritorao dal collogio, attonde- 
vano gli sposi gli altri parenti. 





. 
« Ò 3 

La Giunta Municipale, inviò allo 
sposo per mano del dott. Virginio 
Doretti, con il fante municipale 
Giacoletti, un’ artistica pergamena 
miniata dal co. Manin è rinchiusa 
in elegante astuccio di pelle bianca 
con artistici fregi, 

Ecco la copia della pergamena: 

AI dottor 
Costantino Perusini 


Assessore del Comune di 
Udine 


Egregio Collega, 

A Lel, che dal cammino delle nestra 
ananimi aspirazioni per poco si ritrao, 
cedendo ai sonvi richiami d'amore, che 
con leggi più che terrena govorna le forti 
indoli @ gentili, a Let nel giorno delle suo 
nozze inviamo festanti augurii di felicità. 

Felioltà che, in quanto n'è concessa, 
non può falilrLe, se è vero che attingerla 
è dato soltanto dai compiscimenti dell' a- 
nimo rivolto al bene comune, inteso al- 
l’adempimento di santi doveri e abor- 
rente da ogni ozio Îarvato di fal« diritti. 

Auapiel queste virtù che in Li brillano 
maggiormente, in quanto reonuo l’im- 
pronta di una animosa, libera elezione, 


nostri fervidi voti e gli affottuosi omaggi. 

Qui seguono le firme del Bindaco o as- 
aesaori. 

* 
sla 

Gli sposi, in occasione del lore 
matrimonio, inviarono lire 200 alla 
Società dei Reduci e Veterani, 
lire 200 al Comitato Protettore dol. 
1 Infanzia. 


n'a 

Una ricca pergamena inviò il 
Consiglio d’ Amministrazione e gli 
impiegati dell’Ospitale civile con 
affettuosa dedica, ed i medici del 
Pio Luogo in un’alegante volume ; 
raccolsero i cenni biografici, e l' 0- 

era preziosa  presiata all' Ospitale 
Hi padre dello sposo, quale szai- 
tarlo e direttore di datto istituto. 

. 


"e 

L’ Istituto Filodrammatico, del 
quale il Perugini è presidente, inviò 
un’ elegente album ricordo, con da 
dica è la firma di tutti i soci; ed 
i singoli consiglieri di quali’ Istituto 


eldi un sucio effettivo perpetuo da 


= Orologio è catena al Monte; 
H-conduitore dei iram a cavalli, 
Emilio. Michelini -fu Luigi di. anni 
31, denunciò all'ufficio di P. S, di 
essere stato derubato di un orologio 
d’oro con relativa catena, del com- 
plessivo valore di lire 120, 
Questi oggetti egli li teneva in 
un cassetto di nn comodino. 
Con il Michelini convive ceria 
Auna Bressani fu Francesco, d'anni 
24, da Nimis, e non avendola iori 
trovata fece subito aitive ‘ricerche, 
dvbitando cha essa fosse In iadra. 
Recoatosi al Monte di Pietà, trovò 
che'ln Bressani, aveva impegnato 
la refurtiva. 
L'orologio e la catena furono se- 
questrati. 


— Una fiaba 
è quella che narrarono ieri sul nostro 
giornale i Molli abitanti suburbani, 
nell’articoletto « Per una R. Priva= 
tiva », Non è verò che ad un nego- 
ziante di via Bornardino De Rubeis 
fosse atato aumentato il tasso del 
dazio (da 40 a 60 lire monsili) « con 
lu promessa di preferirio » per una 
pri vativa resasi necessaria in quella 
via, Il canone di lira 60 monsili 
fu concordato mesi prima che si 
pubblicassero gli avvisi per n 
privativa in questione, 
— ‘Treno speciale. 
La direzione di questa Tranvia, si 
pregia avvisare che in occasione 

lella solenne inaugurazione del- 
1’ organo nella chiesa parrocchiale 
di Fagagna, nel pomeriggio di do- 
menica 23, ant, sarà attivato il so 
guonte treno speciale: 

Partenza ds Udine P. G. ore 13 30, 
Arrivo a Fagezoa ore 1420. 


— Salvamento 


Il bambino Enrico Civolani, di anni 
8 circa, giocsndo sulla sponda del 
ledra scivolò presso l'asilo Marco 
Volpe. 

Il povero piccino sarebbe corfa- 
mente morto annegato se certo 
Tomat Antonio, non curante det 
proprio pericolo non sì fosso get- 
tato nella corrente, traendolo {così 
in salvo. 


— Programma 

dei pezzi di musicn che la bands 
dei 79 Regg. fanteria osegnirà do- 
mani dalle ore 20 alle 21.30 sotto 
la Loggia Municipate. 

1. Merola d'ordinanza del 2,0 fant. Olivieri 
2. Sinfonia «La Gazza Ladra» Rossini 
3. Valzer «I Mirtl» Strauss 
4. Gran finalo 3,0 «Ione» Petrella 
5. Pett Ponrri « Pietro Micca» Chitt 

6. « Blach and Whito» Volpatti 
-- Teatro Vittorio Emanuele. 
La compagnia Marionettistica Grossi 
ci proga annunciare che lo spetta» 
tncolo avrà sempre luogo nei giorni 
di martedì, giovedì, sabato e do- 
menica di ogni settimana, 

Questa sera sabato avrà luogo 
la ridicolissima commedis intito- 
lsta: Un consulto dì medici per 
un’innamorato di 80 anni, con Ar- 
lecchino testamentario falso e Fa- 
canapa notaio spropositato. 

Darà termine al trattenimento il 
l’innondazione di 










Ballo grande 
Brescia, 
-- Camera di Commerelo. 
La Presidenza della Camera di com- 
mercio, visto l'art, 21 della legge 
6 luglio 1862, a surrogare il com- 
pisnio consigliare cav. Gio Bstta 
Degani nomins il sig. Ing. Andres 
Pertoldeo, di Rivignano. che nelle 
elezioni commerciali del 7 dicembre 
1902 ottenne il maggior numero di 
voti dopo gli elettì 
Udine, Zi ottobre 1904. 

ll Presidente 

Morpurgo 

II Segretario 
G. Valentinis 

+— Scuola e famiglia, 
I consiglieri del patronato « Scuola 
e Famiglia» por festeggiero il 
lieto avvenimento delle auspicato 
nozze dei collega doti. Costantino 
Perusini con la signorina Cleta Ru- 
bazzer, hanno elargito complessi- 
vamente lire 32 alla benefica isti- 
tuzione cui sono preposti, 


— Circolo Speleologico e Idro- 
logico Friuiano. 

La gita che doveva aver luogo 

domani alie grotte di Prestento, 

csuss impreveduie circostanze, ven- 

ne rimandata a domenica 30 cor- 

route, 

— Alla Socirtà Operaia, Per il 
forno municipale. 

Ieri sera :1 Consiglio della Società 

Operaia, tonno sodute. 

Fu appoggiata cd rccattata la 

proposta del consigliere Tonini, di 

aprire una sottuscrizione fra 100 

soci di L 2a testa per l’ istituzione 





scrieggiarsi e di altra sctioserizione 
di L. 2.50 a tesia per un socio che 
avesse già oltrepassato i 90 anni. 
Fu fissata l'assemblea genorale 
per il giorao 30 corr. alle 101)2 
nella sede sociale; e si fecero varie 
comunicazioni. —* 

Fu presentato poi il seguonte 
ordine del giorno dal sig. Siro Florit, 
ordine del giorno che vttenne |’ ap- 
provazione : 

lì Consiglio direttivo della S, 0, di M. 

8. compreso, dell’imponente necessità di 
avere a lidina ua pane che corrisponda 
alle esigenza igieniche ed economiche dei 
consumatori; 
Nel mentre pisude all'iniziativa delia 
Ginota e del Corsigilo comunsie, che! 
hanno già approvato i’ impianto di un pa- 
nifiolo comunale 





elargirono lire 50 all’ Educatorio 
Scuola e Famiglia. 














— Teatro Minerva, — 
La rappresentazioni che - 
questo 


6 incomincaranno con la sera. 
mercoledì 26 corr, i 
Questa giovine artista competi- 
frice di Fregoli viene tra noi pre» 
ceduta da ottima faroa ed è ce 
che anche nd Udine riporterà: il 
successo che ottenne ovunque. si 
presentò, 
— Compagnia Drammatica Pi- 
cello, 
Ai primi del p. v. mese di No- 
vembre Ia distinta Compagnia Dram: 


di recite. 
+ La compagnia comica friu- 
lana 
«Pietro. Zorutti » rappresenterà fra 
breve nl Vittorio Emanuele In bril- 
lante commedia in 3 atti del con- 
cittadino Vittorio Miani: I dot i- 
namords, 
— Per una réclamo, 
Riceviamo, con preghiera d'insét- 
zione, il seguento comuaicato ? 
Soltanto fersera venni a cOno- 
scenza qualmente pelle splendide 
vetrino del negozio Basevi in Mer- 
catovecchie era esposta una reclame 
col nome delîs mis sartoria. 
Sebben grato el sig. Basevi pur 
mi spincque tale reclante non per 
il modo com'era fatta ma pe: 
nè io l'aveva autorizzata nè alcuna 
intelligenza era passata fra me ed 
il sig. Basevi che perciò pregai: di 
tosto ritivarin. 4 
Udine 21 ottobre 1904. 
Emanuele Albini 


— Società Reduci e Veterani 
Domani domesica sile ore 1 è 112 
nella sala di scherma avrà luogo 
l’assemblea generale dei soci: per 
il rendiconto sociale e nomina di 
esriche. 

— Mercato dei grani. 
Frumento ; el. L. 19 




































41250, 12.70. È 
Castegne; ql. 1. 7.50, 7.75, 8, 9; 
950, 10. 


Marroni; ql. 1. 13, 15, 48, 
Fagiuoli; kg. cont. 30, 34 


ULTIMA ORA 


Gurochi un'altra volta moribondo!.. 


PARIGI, 22 Ii Nuovaiore Herald 
riceve da Pietroburgo, correre colà 
voce che il generale giapponese 
Curochi sia moribondo per m- 
teri:. (Notiamo che il generale Cu 
rochi é stato fatto «moribondo » 
un'altra volla: lo portavano allora 
sul campo di battaglia in portan- 


tina 1) 
Gondanne a Trieste 


per un congresso. tenuto a Udine. 


TRIESTE, 22. ieri, a porte chiuse, 
fa tenuto a questo, Tribunale un 
processo per il congresso degli stu- 
denti ch’ ebbe juogo a Udino nel 
settembre del 1903, 

Gli accusati sono: Renato Ca- 
stelbalognese, d'anni 22, studente 
di filosofie, di Trieste, Giovanni 
Petronio d’anni 32 studente di le, 
da Pola, Virginio Callegari d’anni 
23 studente di medicina, d: 
renzo, Vincenzo Parmeggiani d'anni 
29 studente di legge, Riccardo Valle 
d'anni 29 da Triesio, impiegato 
comunale, Giuseppe Brumaiti di 
sani 48 impiegato di baaca, Aldo 
Forti d’suvi 24 studente al Poli- 
tecnico, Tesso Rossi d'anni 22 studen- 
te da Pola, Emilio Bressan d'anni 
studente di P.litecnico, Guido Bat 
siggi, d'anni 10 da Gorizis, stu- 
dente di legge, Cario Bressan, di 
anni 26 studente cel Politecnico, 
da Lucinicco e Oscarre Bulaffio, di 
anni 19, studente da Gorizia. 

Le pezze processuali, formanti la 
basa dell'accusa, sono : Ir denuncia 
della Direzione di polizia di Trie- 
ste; due copie del Gazzettino di 
Venezia e del Friuli di Udine del 
3 64 settem che descrivono 
particolareg, ento lo svolgersi 
degli avvenimenti, a Udine e Ci- 
vidaie; alcune fotografia, fra cui 
una rsppresenta il corteo in moto, 
quando gli siudenti entrarcao s 
Udine, con il carro pcoriante lo 5 
bandiere abbrunato e un’altra ri- 
traente il corteo che sì ferma in- 
nanzi ai monumenti di Vittorio E- 
menuslo e di Garibaldi a deporre 
le corona. | 
Sulla provenienza di queste foto- 
grafie inferpeliano gli avvocati; ma 








e dice : « Co le ha rimesso la poli. 
Zia D, 

Altre pezze processuali conten- 
gono replicati rilievi e denuncia! 
del Capitano distrettuaje di Gorizia, 
fre cui una nota firmata dal dott.| 
Giuseppe Casapiccola, il quale dice! 
di essere stato a Udine @ di aver! 
vViato che molti studenti di queste: 
provincie avevano sui petto coc-: 
carde tricolori; di queile ch'egli 
poi rinvanne nelle iasche degli stu-. 
denti, che, al ritorno, fece formare 
nelle stazioni fra il confine e Gurizia, : 
Altro pezze processuali servono 
di contorno si i fatti lumeggiati già 
negl' interrogatori lì tmputai. 
H dibzitimento è durato fino alle 
cre ventidue ed è finito con l'as- 
soluzione di Battigri e Bolaffio e 





finchè oi dI l più 
affiachè venga aperto al pabblico nel 
breve tempo. possibile, B i 


la condanne dei Qaste]boirgnese se 


siro ia- trasformista Fa: 


fima Miria saranno quattro soltanto Fo 


rtoj I condannati ricorrono. 
STRO TE TRI 


matica Picello darà un brevo corso |Ds! 


Granoturco ; el. 1.42, 120,125, 























il presidente sì stringe neile spaite| 






Valle ad ‘un mese di carcere; 
in{del- Petronio e del Brimatti a sol 


settimane; del: Callegari. e del Par- 
ani » cinque settimane; del 
a due mesi; deli Emilio Bres 
san a del Ressi a ire settimane; 
del Carlo Bressan, infice, a quat- 
tordici giorni. * È g 


Esioi Montico, garante responsabile 











» SSR 
genitori Andres Porfoîdso £ 
Iada pollnbere -Pertoldeo, ì nonni 
Alessandro e Italia Solimborgo s i 
renti iufti, con l'animo straziato, 
danno il triste annunzio che il loro 


angioletto 


Alessandro Pertoldeo 
è spirato oggi, di appena due anni, 
alle ore e” see ‘ 
Rivignano, 2Î ottobre 1904. 









Ringraziamento. 
I figli è gli altri Congiuoti della 
defants signora Giovanna Morelli 
de Rossi ved, Buri, perg:no i più 


vollero unirsi si loro dolore in sie 
tutiuoss circostanza. 

Servo il presente auche per lo 
dimenticanze incorse, inevitabili, in 
simili occasioni. 
Palmanova, 24 cttobre 1904. 





Comperate 


Seta Svizzera 

Chiedete È campioni delle no- 
stre novità in nero, bianco, 
o colorato ds L; 1.20 fino a 
L. 1850 al metro. 

Specialità : Stollo di seta, è 
velluti per sblti da Seeleià da 
sposa, da balle e da 
nonchè per camicette, 
ecs, 


, 
federe; 


© spo o 
france di porto e dazio à domiollio. 


SCHWEIZER & Go., Lucema L 73 


{Svizzera) 
Esportazione di seterte. — BPor- 
nitori di Real Cas 





Per le scuole 


presso la 
LIBRERIA PAOLC GAMBIERASI 
si trovano vendibili tatti i 


TESTI SCOLASTICI 


occorrenti por le 
Scuole Tecniche 
Scuole Normali 
Ginnasio - Liceo 
Istituto Tecnico 
Collegio Uccellis — 
Scuole elementari 


Aisortimento completo per disegno, qua- 
derni e tutto l'occorrente per cancel- 
la. 


Preazi convenienti. 
OSTERIA 


alla Cucina Economica 


Via Portanuova N. 3 


Con domani 28 corr. vendesi il 
prolibato Vino Nuevo PiGNOL DI 
ROSAZZE (Can co, di Trento) 


a IL. 0.70 di fitto 


nonchè: Vino Vecchia di Villanova 
di:Farra ({Ilirico) ai litro L. 080 
Bianco di Rosazzo » 080 
Nostrano Vecchio » 060 
Vino da Pasto » 040 
Cucina alia casalinga, sempre 
pronta, 

Si accettano pensioni a prezzi 
miti, 

La conduttrice 


Santina Filipponi-Troiani 


Avviso, 


Stabilimento industriale cerca gio» 
vanesta seria ed ordinata come 
prendista per studic e msgazzina. 
Richiedesi baila caliigrsfia e possi- 
bilmente nozioni contabilità steno- 
grafia. 

Offerte sub « Aifa » presso la 
Direzione della 


Ferro-China-Risieri |! 
Liquore ricostitunte Tette ta saua?? 


Il Chmo dottor! 
BORGONI della R, 
Università di Na- 
poli ‘scriva; i È 
: I° FERRO - CHINA fc 
BISLERI mi ha dato geNi 
risultamenti talmente. mi ANO 
Splendidi da ritenerio fra gli innu- 
prevoli preparati ferruginosi, il mut- 


Da parebbhi anni ne faccio uso nella, 
pratica medica e non cesso 

dal raccomandario con vivo interesse 
anohe ai molti infermi che frequen- 
tano la mia Sala delle uitazioni 


lo malattto dell 
Feconio nell'ospedale della Pare." “i 


Acqua di Nocera Umbra 


(Bergento angelica) 
Raccomandata da centinaia di 










con-ppos vitalità, :4t0n! 
facela che i genitori tamano- di perderlo 
ad ogni momento e por ogni plosola causa. 


attingere nuove speransa da Una onra 
cho Risognerà. intesprendera subito e con= 
tinuare ; con un rimedio che da trent' anni 
con splendido esito conferma la Nua sue 


dal'oontinno e orescenta snnceszo, dall''ape 


fotto 1ì mondo. 


esposto trovasi nella lefiera seguente. 
Sampierdarttia (Genova), 23 luglio 1908, 


Lorenzo 
mesì )l piccino prende rogolarmente la E- 
mulsione Scott ed i risultati ottenuti su- 
perano la mia napettativa. Mangia con 
cai Ò È È a | appetito, è forte, vivace, piano di vita- 
sentiti ringraziamenti a tutti quanti ni 


lo vedo rinascore a nuova vita. 









‘Accade spento ché 
A oca Sitelit ‘a-:sviluppara a 


In tale cxso non. bisogna ssomentara, 


orità per la riocatituzione fislon def 
binî:s fa Emulslene Scott, 
1 suo valore ricostitutivo è dimostrato 


ggio © dalle preferenza dei medici dil: 
Un esempio pratico di quanto abbiamo 


Avemico sin:dalla nascite, il mio bam- 
x © bino orebbe stento» 
tamento, privo ai 
fatto di vitalità; o- Fi 
ra così migsro che 
‘temevo proprio di 
perderlo. 
Consaltato fl me- 
dico, questi ordinò 
una cura di Emul- 
sione Soott ohe.dis- 
ae essere di migliori - 
rimedio par la ri 
costituzione fisica 


anchi dei bambini. Da:tra 












Snperflao dire con quanta soddisfazione 


BENVENUTO ZANCHI 
Meccanico 
Via Campasso- Palazzina 
Nuova- Sampierdarena 
Non eurate in tempo, la malattie in» 

























fantile lasciano traccie indeleb li per tutta 
Ja vita. Se un bambino ncn sl sviluppa 
bene nel fisico e nel morale, so è taci- 
turno, svogliato, irascibile, cocegsivamonto 
magro o pall:do, non v’6 tempo da per- 
dera ; bisogna sottoporlo per qualche mess 
alla cora 
fetti di questo trattamento, altrettanto 
semplica che afflece, non tarderanno a 
farsi noters ed a produrre una pronta è 
totale guariglo: 
Zancht indics la giusta maniera per dare 
ai bambini gracili lu. salute e la forza. 


ta Emalsiona Scott e gli ef- 


. La lettera del signor 


Una bottiglietta originale di Emulaione 


Beott formato «Saggio» può aversi ri- 
mettendo cartoline vaglia di 
succursale in Italia 





1,60 alla 
rodut- 
'onezia, 


lola 
Scott x Bowne, Ltd., 
Milano. 


efficaci nello digestiou 
ficiti, 
degli fl 
tuale. e nelle emorroidi. 
tipo TETTUGGIO, 

TAMERIGI È 
appartanenti sigli RADI BILVE 


Con fiasco di 


posito 


via Mazzini (sx S. Luola) si: 


M. MOZZ 


Razza svelte e robusta allevato in loca: 
Ità montuose a nelle proprio colonie: 
Ibernazione alpine — ÎMisoltati costante- 
mente aplondidi. - 


Massima onorificenza Udine 190; 


Chiedete campioni, programmi n ‘certifienti 









Purgative » Rinieescanti 


Dai Bagni di Montecatia 


GALDINIEVOLE) . 
e o 
i cate lello 860! . 
ittnstini, nella stitichezza sb 





AS 









DUE 
REGINA, TORRETT, 
ed analizzate ds! calabro 


prof. E. BHOHI 


noch ds tte è © Ra 154 Cont. 
Hiorno . ... > 


oe. 
Unico rappreseniante con. 



























ENRICO LO: 
UDINE 














Promiiota Stabilimento Bacologieo 








Vittorio (Veneto) 
Direttore approvato 


dalla R Stazione Breologiea di Pado 


* Specialità 
Siapponesi a Ghinesi 











nei primi Incrosi 







CANDIDO BRUNI. 
Cnlzaturs - Busti. 
Motoeleletta Wanderer 


Vedi avviso: in quarta pagina. 
































Ù 


FABBRICA DI GUGIN 


da L. 0,60 al Kg. 


Tubi di lamiera di fer 


Stufe di terra refrattaria da L, 23 
à 25 In più — Stufe di fe! 


e e C) 
Premiata Fumisteria 
della Ditta 
GIUSEPPE BISSATTINI E FIGLI 
Via Aquileia 25. UDINE - Via Aquileia 45 
Grande Deposito 
STUFE - CAMINETTI - PRSNOLIN 
In terra refrattaria Nazionale ed estera 
di diversi colori e grandezze; con annessa 


dei migliori sistemi e le più economichi 
famiglia - istitati - ospedali ecc. chè 


MB Stufe di ferro con ferra refrattaria — “2 


Costruttore di caloriferi ad aria calda 
PREZZI ECCEZIONALI 


ione e pulitura a prezzi mitissimi da 



















E EGOROMIGHE 


ervibili per qual 





‘Nid ui 090 "1 3E 
epioni cauei Ip HENIUSSIA MIIOD 















In più — Cnetne economiche 
pro da L. 8.50 in più, 



























































abtsetati medici como la micliora 
ra le acoue da tavoia. 7 





F. BISLERI e C. MILANO 








=: C. Fachini 


Deposito macchine ed accessori 
Telef, 140 = TTMDIENHI » Via Manin 


Roposita assortito di tatti i prodotti în pràs della rinomata 


Ditta dr PICCINELLI 


inaffaccabile dagli ankdî e 





Tubi, pezzi apociaii ed ancennori 


per l'impianto di fognature 
e condutture d’acqua 


PAVIMENTI resistenti al carteggio e non attascabili dagli aci 
FORNITURE INRUSTRIALI per labbriche neldo sellerito. 


MATERIALE IMPERMEABILE 
i; È e di lunghissima sc SIRO 





































0 0. di Bergamo ii 












































6 


ma: o, 
Impianti elettrici. 


D'OCCASIONE 
Motore 5-6 HP pr 230 Volt 
adatto per la tensione di Udine 

Dinamo luce d'ogoi porteta 


pronte da 119 Volt 23 Ampers 
e da 75 Volt-f5 Ampers 


APREZZI CORVERIENTI è 





F onderia Udinese Viale di Palma UDINE 


Gas luce - Petrolto - Alcool 
Forza motrice a 2 cout. per Cavallo-ora 


Motori ds G-10-15-25 HP 


d’ illuminazione e per tra- 
sporti di forza: 
















Motori a das Porero 









asogeni di propria produzione 
D'OCCASIDNE 







e prezzi limitati 
SIBILI IN AZIONE 

























































OEZ10. 






























n i eiioro. n ricevono essi usisamente, per il nostro Giornale, presso} ufficio "principale. di ‘publicità A. Manzoni \ L 
<P=%, fa E co, 11» Vie di Piotta Si — GENOVA Plazze Fontene Moroge 27 — FIRENZE Via. della, Vigna Vecchia “= BRE L40. 
BELLICI Ne e A 1a O TOIOGNA Via Rizzoli 34 — VERONA Vis Cappello 12 — PARIG! Bue Perdonnet. — — _ 10 40, 
A ; O 
ERTOGLIO LODOVIC 
UDINE - Via Morcatovecchio N. 4 © 19 UDINE i 
Fabbrica Premiata con due medaglie 21 Esposizie ne Regionale 
© M EEE LIL I E OMBRELILIIMNI adi 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonrte, acc. — Chincaglierie — Specialità: oggetti per fumatori — Scarpe 

ASSORTIMENTO gomma - Valigieria di tutta novità:— Borse e Borsette di pelie — Articoli per regali. 

Veli per Stacci e Buratti : Riparazioni inî genere i 

"È Sifcoprono fusti vecchi d'ombrelle e ombrelini € Vendita all’ ingrosso ed al dettaglio 






















è con stoffe di qualunque generi. Pi i É È aa 
"A RICHIESTA 8! FASBRICANO OMBRELU E ONIBBELLIMI ' Dam aPEoiEi I È PREZZI HODI1ICI 9 SITMI 
i È LIE < centi pan iene 


GIUSEPPE LAVARINI 


Grande Assortimento 
Pelliccie d'ogni qualità 
Prezzi da non temere concorrenza 


Assori, BAULI e VALIGIE di ogni forma e grandezza, prezzi da non temere CONCONERI 


ASSORTIMENTO 
Portafogli - Portamonete + Articoli per Fumatori fa: (> i: Va. 
dice che in ‘Schiuma, 


SI prega di visitare il Negozio per convincersi della bontà delia mere: 


Sì coprono Or:brelle o Ombrellini su montatura vecchia di., qualungui 
siofis garantendo che non si taglia. : " ; "4 









rgazzini Specialità 


IDO BRUNI ® 
Mercatovecchie 6-8 - UDINE = Mercatovecchio 6-8 


Fappresentante depositario 
EST del /premiato Calzaturificio] Italiano; di, Varese? “TI "| 
si e, delfai: grandeî manifattura Italfane Giovanaif Gllerdini di ‘forino, 


INGROSSO 





















I sofferenti di 


Esino ]@ iena 
SEIT, aNO*o-. Fata © DEBOLEZZA WIBII 











dsprovate dell Accademia di zacuscina di Vorigi 

















È fi sin =| RACHITISMO 

° n È sonoroLa E pi Bi ban Pollozioni, perte, dura 
i UL LL iorsogPO impotenza ed altra imalatil 

pi Gi BLANCARD: pu Uorazii pacota CODaae, da doni 

DETTAGLIO zioni, consigli. e metodo cut 











tivo, consaltando il tratti 
(COLPE GIOVANILI 
© specchio: della':gioventi 
del Prot. E. SINGER, Vial 
Venezia, 28, MILANO ch 
spedisce. raccomandato co 
L06000 Vos o Tao 
doll. nni 


. [' «PRESERTANITI 


lontro ls- malattie: vene 
:{f[per. uomini, articolt'ntili 
intifecondativi per. Sign 
.fdello più rinomate: case mor: 
(dialt, catalogo ,in bi 





PAGILITAION AI RIVENDITORI -D 


è 





ATURE 






LIQUORE) 


DEL Dre, 
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= 34 | (Ersetà 

O sl [elslifi; 

or ° $ Sl =Sggt 

po Rls |B|ag|e.it: 

gite E Gli, Fsliti 

se nn BISERI 

È us x $53/8/8 Epto 

Ri [lis RISL3/8 Elaiite 

< O-55 s°S/B È Siti 

— 385 5g S| afgiss 

. pa NIER G1l15/813|sit 

Motocieletta "Saf lis FR Slizhi 

SEME 

. pi PET SIt#È v 

Ti n © = LU fa (28 È 3 iui 3 5° 

Wanderer ,, 2°. HP Sil | SPifGsie 

Pa 2 è sale si 

Ta prime merca del morso fa più elegente, perfetta, solida co e TESTI 

con zeregniene eletiro-megneto a 9 ae i? 
S i 
i AGE 





wr <A 1 9 E ba é GI i é 
X, a base di FERRO - CHINA- RABARBARO 


Premiat: con medaglie € oro e dipiomi d’onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati con sipaili, perchè la presenza dei. Rabarbero, oltre d’ attivare una 


«buona digestione. impedisce anche la stitichezza originata da! solo Ferro=China, 
IUS ! Un bicchierino prime del pasti. Prendendone se il bagno rinvigosce ed eccita ! appetito. 
Yentesi in inte le Farmacie, Drogherie e Liqueristi, 


È Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI -P ADOVA. 


Deposito per Wdine presso 1 farmacisti Giacomo Commessatti, L. V Beltrame Piazza V; E e Fabris Auzgelo 


Ugire 1904 — Tipografia Domenico Del Bianco TE ERE RT 












Erli brio 
































rivive: 


‘delle | 


La | 
icino 
zini de 
0 tessì 
armon 

Miss 
guire. 
tela, c 
simo 
venier: 
la sign 
dei ca 


fa proc 
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